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\ Là battillQÌftìa scolaittca 
p|la jalli! i!cir,'alf,Biit i,.; ilèkit' Milli,ti.. 
' '• pffj'éVà';ij(i(.''d(jpó: ' la legg^'-siiroi--
dlaamdnto- ddllà' ^ctì'ò'la (i tìuli'otìbllga-
tot'ietii dell'istruzione dol W04;''d(3i 
véÉàe soi'gerè 'óoinri ' por irliJiiiiti)' la 
slcuóla ptìpólaré;' e la Sctiola;! rurale' 
dovesse )iftìndèrè uho àviluppo" ìlogho^ 
della'to'itóportanza. " " 
• Fu stronibazzatd ài qutittro'veiiti che 
qHalèosà' è'stHlo fatto; qualche"rtiigii'o-
ramenlo ottenuto ; piet̂ ^se bugio.; lià' 
acùòlft ' del. iibpolfl WmSiho abmpi'e un.... 
pio : delidéHb, un prbblomà ancora ' in­
soluto:' E .aiisiti, a laircio'dispetto 
della sthinua lotta 'èhiS la stamp», sco-
liistios'e'politifcn,iòstìdn'o ili pcó della 
Bouoljj; dulie circolari, statìstiche, ^ i-
Stftizibrii'j'pt'ògraiiithi; orari, eli cui l a 
stuòia' rurale 'fe'in'llo'raia!','ed iiighifr 
ittnilàtà,"appunto "por';hascbiiderha ,lo 
liitìtldéi' l'artklfàbiJtìstnè' trionfa, Ugnar, 
l'aàte 'ci'kligonora' dir'éstèro',' o la de-' 
lin(j«eiiza''n6i Minorenni,'dpéoiahnbiitfi', 
atithèiita tìdn' ilnpressibiiantB rapiditìi, 
• Dà ri'oii'ih Italia',,lo"lég|i sonci'|olp 

sulla carta'f'le riforme, i prbvve<li-
itièrili esistono begli articoli delle no-
* e voluminoso leggi : ed i legislalòn, 
ilostW 'ci' fatìrioV.. nartìotiZjiSre ;ctìn l'b 
Iftro chiàcóhiere, coi '.paroloiii iroboanli, 
oob ì'cohììètti" bupèr-'aàtràtti'. ' 

'• 11 (jovérno obbliga i''Cittadini alla 
afcuolii} iiia''i'')bbàli'bi'àtìè5>hó, l'ar;re-
darnoiiio' non esiste.' Minàccia pUhi-, 
z|ont' t! thulte ai •trasgressori della 
légge 9uirolibligatorÌBt&; 'rti* l'alèhco 
degli obbligati lion viene compiìato'.dai 
Ocimuni,, le Autorità sonnecèhiano, ed 
iS popblò rtiòslri' di non 'óccupirsoria. 

La legge Orlando doyre.bbii sogiiare' 
uh passo àblla via dell'bi'gahi/.zaaioiie 
modello della' scuola : ma'' ò' troppo 
gravida di r'iJSte in' facoltlà, di »i« 
l id i se: rimette alla lucè le sCiióle 
niiate sepolto da anni negli archivi 
dèlia ma^na didattica; ideniiziia la VI 
classe popolai-e accanto allà'V; chiama 
il'popolo alla riscossa, è;pói.... pdtrii^-
ticaitìente dice ai* Comuni : Gite e..',.̂  
pagate. Cosi il 'riostro''Governo dall' R 
davanti, con 40 articoli di leg^è àco-
lastica pubblicati su| .jboilettino, u P k 
ciale, ed ignoratifiiòifaa 'àeiafitó 'àr-
viéneiper tutteKle» léggi, crede di a-
ver esaurito ogni suo , obbligo vergo 

i . i s c u ò l a . • ' ' ' ' '• ,"'"; 
Le 'Conseguenze di ciò? Siamo' in 

dicenibre e ' le ' sciiole 'dòvt-ebbéro.'.^ (t-
lare per regblariti! b frequenza; in­
vece? Paluzza non; potè rlòl-^inlire lo 
proprie scuole per mancanza di fondi, 
ed intanto ci soiio due àcuole alTòl-
late con 92 o 95, alunni," rispettiva­
ménte, 'é gl'insegnariti obbligati,' forza 
maggiora,' ad Insègrial-e con ot^à'rio di­
viso a classi soparaie. A': Glédìià noti 
v'è ancora la maestra ; a Tiriiaù ;man-
caiio duo insegnanti. 

Treppd Gamico che voleva la scuola 
superiore, vede mancarsi pe rdnb l 'in­
segnante della IH' I-lasse; S u l r i o e 
CerciVento da poéo tempo;furona'prov-' 
veduti dei rispettivi insegnanii. Que­
sto le condizioni scolastiche' dot Co-
maiit della vaile dell'alto Bui, rak noB_ 
si deve però dimenticare che molte 
altre regioni d'Italia saranno, ancora: 
i n ' u n ò stato'piii miserevole e mise­
rando.,, 

K di ehi la causa? Del Governo e 
del Parlamento che non vogliono sa­
perne di lasciar passare, armi è ba­
gaglio, là scuòia' pì-imaria allo Stàio. 
Perchè,;oltre a por termino allo tristi 
odissee' d i ' tanti , disgraziati maestri 
(leggere" è l i ultinii fatti di, Biauschio 

- e di Alsbriò)i l'avocaiiione dàlie scuole 
allo Statò 'rappresenta eziandio il mi­
glior àuHlio morale ed economico per 
la Vita dei Comuni. 'Ed il popolo in­
tervenendo'hu'meròéò', ai prossimi CO-

I N S E R Z I O N I 
.In, terza piî ì̂nc, {iettò ]A Arma del nr«ìat«i 

Oomunicati, neoi-ologie, dlohlarasioni • r&yrul^ 
nienti pei; ogni linea. . . . . . . . . . . . . . OentlS 
In Cronaca , , . . , . . . . . . , . » t o ; 
In quarta pagina. . , , . . ; , » IO' 

Ter più inserzioni )n-«aìtl da convenire, 
UJ'ncl di i>ireKÌ0(«i,«4 AinininlatraiUne» , , 

==. - - ^ 1V,I l'njyitim, N, e = r - . UMII», 

Ili Il • " 'iiiiiri n' -ininiiiiii'iiiniinifii 
I 

mizi.pro'StSholaj dovrebbe; gridare aitò 
e ifòrteiquasto suo diritto; ed imporre 
al ParlataenCo l'obbligò sacrosanto di 
redimerò seriamente iâ  nazióne dalla 
schlavìtiì dell'ignoratiza 0 del' pregili -
• I l Qoverfto, invocft,-Impotenttì a fitr 

rispeltaceiila legge, vorrebbe molti­
plicare le scuole; m a g l i manca il 
ptìrsqnale. anche por quelle "poclio e-
sistenti...' lì' i' • '.: -

Il popolò dirà I ohe i maestri sonò 
dogli eterni Geremia;.ma la statistica 
e h a dimostrare che il numero di 
coloro che studiano per diventare 
maestri, va sampro più ' assottiglian­
dosi, Jiionostante IL lauto (?) stipendio 
che la legge Orlando corrispondo oggi 
agi' insogilanti elementari. 

Di fatti con l'aumòtitov, della legge 
190'!, è venuto anche il.;.- ribasso della 

,11. M,. sdito stipendio medio rurale di 
1)00 liretta lorde.: : ' ' : 

.E questo per il maestro è pochino 
;: invero, se pensiamo ,il gravane delia 
famiglia ed agli altri ' obblighi ohe 
le l ^g i gì' impongono ; mentro per 
la donna rappresenta jfià qualoòsina,. 
Sebbene ancora gli'istipondi sieno af­
fatto insufdciente alle eiiigenze della 
vita odierna; e sieno sproporzionati 
alla "importanza: della funziono doln 

H'educatore. , i' 
V'è però un ma die la pensare.,"fé-

Jriamente"-ad un pericolo ohe sovrasta' 
la famiglia magistrale; pericolo, come 
accennai un'altra volta, sul PriuU del 
19Q:l,:idari<ato ancora-dalla' legge iQr-
lanilo : le maestre vanno surrogando 

.Jin mòdo bifior crescente i niaestri 
',bèli'ibseknanientò maschile 
i Sé si iwnsà;clie par olfetto di qiiesta 
?leégo le ècuóió duiséssuali si ti-asfor-
Inierànnb in ml^te, alle 'quali sonò prò-
'pbisio sempre le maèstre, no verrà 
iinovitabilmente e gradualmente la 
'scomparsa, disile souòleimasfchili, dei 
imàqstrii 6d ora aggiungo, altresì dogli 
iispettòri scolastici. Termino questa op;-
portuna d'igressiono, invitando le sò-
cièlìt magistrali, ì' màestfi, gì'ispot-
;tori scqlààlicl ed il pòpolo, che 6 il 
pili dirotta'mente interessato, a scon-
giUra'rè questo'pericolò perchè le con-
'seguenze che ne defi^lerebbero, po-
.IrSunq' essere tórte fai^ìi'pei' la kuola. 
' ' • ' '(nìaèstro\ài m.) 

BOMBEEIDEE 
Crediamo far cosa gra ta ai nostri 

lettori riproducendo questo vecchio 
articolo bubblieato da Antonio 'Pratti 
nel 1S94 e che trat ta del delitto anar­
chico, argomento, purtroppo, sempre 
di a t t tual i ta . r • ; I ;' 

Quando mesi lii quasi ogni seta 
udivansi .scoppii di bombe ; o di pe­
tardi, noi, e insieme a noi ' tutti i g a ­
lantuomini non ingenui, chiedevamo: 
chi le fabbrica? chi ne accenfle la 
miccia? sono essi agenti della polizia? 
o sono delinquenti piò o meno pusilli 
che ' non. osano, adoperare mezzi piùi 
terribili? , , ,. 

E ci chiedevamo; v'hanno stolti 
malvagi o malvagi stolti che ritengono 
essere ' un elegante e civile m o d o di 
propaganda 0 di •protesta ? " 

V'Iianno congiurati per cotesti mi­
sfatti? : "V'haniio partiti, ò' frazioni di 
partiti 0 'ombre di partiti che meditano 
cotesti delitti ciechi come il destino;, e, 
come morsi di tigri selvaggi? So sl­
mile' delitti ' avessero 'à ' meditatori ed 
esecutori' I Un parti to; é si perpotras-

, . , | ÌaniBrii , i*lel iDaf)Utati . , ' . ' 
f i (Seduta del, ti dióertibre) •• •• • 
Si discutè sempre 

sulla ijabalerftrroviaria 
! Pi-esi6dó BiauChièri. 
i Dopò alcune interrogazioni di rtes-
éuna impórtan'za, si r iprendono de iti-
jerpellanzo nel'disservizio' ferroviario; 
Con'uil discorso doU'òn. De Àridréis 
il quale in sostanza attribuisce le con­
dizioni attuali del servizio ferroviario 
agli error i commessi dà un ventennio 
ila! Governo ed al soverchio accentra­
ménto dèlia direzione generale del 
servizio. 

L'Oli- Liberlini' che succede .lU'on. 
De Andreis, parla'mvecè contro l'au­
tonomia deiramoniiiistraziòne; e afferma 
cho ir bisso'personale e ii|disoiplinato 
è trascurante' ' " ' 
: Dopo ' brèvi parole dell'o'n'. Panie, 

ps.v\!i Turali ili difesa del personale. 
Égli dico che le cause generali ' e fon­
damentali di queste condizioni di cose 
si possono •'eoucretare'- bella imprepa-
razione'dello Stato ad assumere l'e­
sercizio ferroviario dopò la poca vigi­
lanza dell'azienda deUe compagnie. 

Nega le le responsabilità ohe si vo-
glioiio attribuire-al personale, ò al si­
stema doll'esoroizio' di Stato o al'di-
rktore generale. 
' Concludfì affermando che nell'opera 

•dèi person'ale è l'avvenire dèi ' servizio 
ferroviaria'e che la sola garanzia di' 

un.buon servizio cònsi.^'i nella identi-
llcasìlono degli interèssi del personale 
con quelli dal pubblico e dello Stato. 

.Mlon. Turati segue Ton. Morando 

aero all'ombra d'Una bandiera, par un 
idealo qualsiasi, pévera quella divisa 
e povero quell'ideale! Ma non ore-
ilìaiuo d i e alcun partito, in Itoma, p 
in Italia, anche in questa ollapodrida. 
di tanti elementi passeggeri e mute­
voli, osi pensare al, delitt,o che mira a 
punir colla violenza mercè togguato,, 
ferocemente, un dato colpevole, q II-
nisce collo straziar^ le viscere di vari 
innocenti; a,mentre tende,a sollevare 
una prolesta, contro ,al sistefpa che , ci 
'smunge, invece, in realtà,, splloya una 
protesta contro, il delinquente è il suo 
iniquo e scellerato aistemi^ di vendetta 
trasversale.. ' . ; ,, 

-V'hanno nella vita dalle nazioni,prò 
solenni, in cui è duppo esser,prppli, 
in cui sarebbe virtù,lavarsi coinè un 
uomo solo a reagìrp. E', per l'aria al-, 
lòra un eco di compassionevoli voci 
che chiamano. Sembra,tli bdi'-'o a"ora, 
quasi a risposta, le sveglie del mat-
itinò risònar per' i campi. Allora gli 
uomini forti dimenticano tutto, e cor­
rono ove la propria terra si difende, 
ove si difendè la libertà, ove plebi 
tradite leVansi'ootltro ohi manomise 
•ogni loro diritto, ogni cosa loro, e 

Cquiudi l'on. fli-um'nWi che ai pro­
clama fautore dell'e-sercizio prit'alò, 

iParla infine l'on. Alessio ner affer­
mare olio il problema non é politicò, 
ma tecnico 0 da questo punto di vista 
dev'essere risolto. 

La seduta "è tolta. 
i—•—.r-—^, mtn m 11 w'Bfc, —--—-

Contro coloro clje tiiiiiio'servire la religione 
a scopi di dominio 

Rispondendo ad una lettera da Fi­
renze che lo accusava di combattere la 
chiesa nella cbicfla, dòn Romolo Murri 
scrisse fori séra al Qtornale tPI/alia còmi 

« lo ho sempre voluto non combat-
tare le chiesoi ma anzi por la chiesa 
puramente e semplicemente par il sub 
spirito, per le sue tradizieni più pure 
per il suo uffioio di liberatrice ed edu­
catrice dello ;BPsoienzo centro tuttociò 
che cercando di interpretare e concre­
tare nei miei atti la divina missione, 
mi è occorso di incontrare inpstaccolf 
di r i t tardi , di mala, di contrario alla 
natura stessa a al 'o spirito della chiesa. 

Se volessi dare a l la mia volta alla 
frase uff sig-niflcato pblomicò direi che 
invece la Chiesa nella Chiesa combat­
tono, quelli , che, di essa .si giovano .a 
scopi astranèi di dominio, che .alle leggi 
od alle consuetudini jCercano di sosti­
tuire l 'arbitrio, che rie identiflcano la 
causa con qpella dbirtncoltura a della 
ig'iipf,^inzà,;ciie la ppgpngono alle più 
vivaci e sante tendenze della coscienza 
civile contemporanea' .e sono .appunto 
tutti quelli ohe si soió levati in a rmi 
nel iiostro 'oàttipò coijfjjò la demoprazia 
e cPnlrò'jla' cu l tura , j^ntemporanea e 
contro un vivace rifiorire di cristiane­
simo, in tenso» . •> • 

Per gii sgravi dai comuni 
fili ulHci della ; Gàriasra ammisero 

al la- let tura il pr (^èt tò di iniziativa, 
LacaVa -Lticca' ed iMttì jier lo sgravio 
ai Comuni dèlie s i ^ è previste dftU'arl;., 
272'dellà;lèggé' 'còmunaleTi'pWi'nòÌ8le' 
— Il progetto' consta di 4 .articoli;e 
stabilisce che lo sgravio delle Suddette 
spese che passeranno al bilancio dello 
Sjato avvenga ' gradualmente in un 
triennio. 

Un nuovo sistema Ji telegrafia senza fili 
I soci della Società Italiana di Fisica 

residenti a Roma ieri, all'Istituto tele-, 
grailoo del Ministero della Posta e Tele-
grall, hanno assistito ad importanti e-
sporimenti di; telegrafia senza fili col 
sistema Poplseo eseguit i ,dal prof: .Ma­
jorana. Come è noto il Poulsen ha re­
centemente trovato un nupvo metodo 
di produzione di onde elettriche che 
ha il vantaggio della continuità, 

II prof. Majorana ripeterà domenica 
la conferenza alla quale aa.ranno invi­
tati i ministri dello poste della marina 
ed i rappresentanti della s tampa osterà 
ad italiana. 

Colpi ili frusta a clii muore ili titine 
Alcuni operai indigeni di porto 

Lagos si rivolsero ad un funzionario 
inglese per reclamare il Ipro salario 
ad esporgli olio èssi morivano di fame. 
Il funzionario allora li fece imbarcare 
a bordo di una 'scialuppa a vapore 
ed allorché la scialuppa fu in mezzp 
ai flume fece somministrare a ciascuno 
di èssi 25 colpi d i frusta. 

domandano il redde ralionem, almeno 
per un giorno, per un 'ora , in faccia 
all 'azzurro cielo, in faccia al sole, a 
viso aporto, con la testa ritta, con la 
fronte pura, cercando di r isparmiare 
ogni spavento ai vecchi, allo dònna, 
ai bimbi, agitando vittime innocenti, 
pensando solo a combattere, senza in-, 
lima gioia veruna, il nemico ohe forse 
inconscio si presta a sostenere un de­
littuoso e inumano ordina di cose. 

E allora quegli iniziatori,,sa cadoiioi 
sono compianti, se vincono, sono glo-
riflcatl ; e presto , o tardi la storia li 
addita come eroi e intreccia ghirlande: 
di quercia alle loro,frónti. 
, 0 v'lianuo anolie sotto le tirannidi 
0 nello oppressioni : straniere esempio 
di giovani; che offrirono la propria 
vita por; ispegnere quella di chi r ias­
sumeva tutta l ' in iqui tà di lunghi anni 
di pianto e di; sangue? Non apologisti 
dèli assassinio politico, noi qui doyram-, 
mo ripetere il giudizio ohe die "Giù-
seppe Mazzini intorno al Gallenga 
quando questi pensò di uccidere Carlo 
Alberto. Tutti sanno come i repubbli­
cani italiani la pensiiip intorno agli: at­
tentati di Agesdao Milaao e di Oberdan. 

Cronache provinciali 
Pulfero 

Un bai trucco ~ In luogo dalla 
volpa cade In trappola un do­
ganiere. 
5., — II.fatto che sto per narrare sem­

brerebbe incredibile se non fosse vero. 
In su quel di Tarcetta abita una 

patriarcale e doviziosa famiglia che 
nel cortile attiguo all'abitazione, tiene 
un pollaio, ben fornito di capppni e 
galline. , 

Da alcune aerei! pollaio .veniva visi­
tato da una volpe e le galline migliori... 
sparivano ch'ora una meraviglia ! 

Il, capo di casa ed i (Igli suoi fecero 
vari appostamenti notturni por cer­
care di, sopprimere il ladro... di quat­
tro, gambo, ma fu fatica sprecata. 

Allora non : rimase che cercar di 
scoprire il nascondiglio dell'astuta volpo 
ohe in seguito ad attive indagini venne 
trovato. 

A metà della montagna ohe sovrasta 
Erbazzo, si rinvenne sotto una roccia 
una specie di buca, assai profonda, 
in cui la volpe astuta si ricoverava 
colla preda. 

; Il capo famiglia, iietiss'imo della sco­
perti, pensi al modo di tendere un 
tranello.cho, servisse a pigliare deflni-
tivamente là volpe': a pochi passi'dalla 
dimora dell'animale, acavò una seconda 
buca, profonda, oltre due metri, e, al­
l'apertura tóperiore, applicò un'assi­
cella posata in mpdo -— sopra, un, 
perno — qhe.qu!\lunque. cprpo che si 
tosse avvicinato, sarebbe precipitato 
nèir interno aensa potervi risalire. 

C'ó fatto, attese). ' E part'i col con­
vincimento cbe la volpe, nei domani, 
sarebbe stata trovata, prigioniera. 

Ora viene la parte iatereasante. 
Nel pomeriggio di quel giorno, una 

squadra di Guardie,di Finanza, appar­
tenenti alla Brigata di Montefosca, ai 
aggirò in quei paraggi per scoprire 
se qualcuno dei privati (coma spesso 
accade) fabbricasse acquavite di con­
trabbando, , ' , 

Gli uomini,;di pattuglia si sparsero 
in varie , direzioni' par esercitare la 
loro sorveglianza, ed avvenne cbe un 
deganiere,,passò proprio accanto al 
nascondiglio della volpe e al traboc­
chetto preparato per accalappiarla 

Credendo ohe quella,buca .«onteiiease 
merce di contrabbandò, iastò cpl piede 
la tavola superipre e vi precipitò dentro ! 
Sopra la,testa del finanziere ai chiuse 
inesorabilmente la tavola ed il disgra­
ziato non trovò modo di uscire da 
quel buco..... e vi rimase l'intera notte! 

Ed ecco nel domani all'alba tro­
varsi sul luogo dall'atteso tranello il 
capo di famiglia, danneggiato nelle... 
galline, pensando fra sé : adesso ci sei, 
filialmente ! 

E si avvicinò al trabocchetto. Era 
chiuso. La volpe era in trombai 

Ma la content<jzza di quell'uomo fu 
di breve durata : giunse al suo orecchio 
una .voce umana, implorante Bpcoprao,.. 

Ognuno può immaginare come ri­
mase il buon uomo a tali accenti : alzò 
la tavoletta e, vide un suo simile in 
divisa di guardia di Finanza! 

Trasse il disgraziato da quell'inco­
moda posizione, constatando ohe non 
s'era, fatto alcun male. Aveva solo pas­
sato una notte insonne. 

Spiegato l'arcano, il miUte ed il borr 
ghese risero di, cuore dell'avventura! .-

E iatautp la volpe., continua,a,ru­
bare le galline del dovizioso possidente ! 

VediCronaca Prov. ih3 pag. 
Procurare un. nuovo amico al pruprip 

giornale, sia cortese cura e dosiderata 
soddisfazione por ciascun amico del 
PAESE. 

Ma cotesti ignoti bombarilatori ohe 
con grande accortezza accendono niiccie 
di bombe in luoghi oscuri e risposti, 
0 opn delittuosa leggerezza le accen­
dono, in luoghi ove 6 , probabilissimo 
che debbano cader colpita vittime in­
nocenti, 0 affidano i loro strumenti di 
morte a poveri individui scelti a caso, 
pusilli e deboli, non debbono n» do­
vranno mai essere equiparati a ven­
dicatori politici. Vengano essi dal loto 
ove la colpa, si rotola, o abbianp pure 
una bandiera,, o un vecchio o nuovo 
cencio di bandiera, obi ha l'ani mo 
onesto e l ibero li condanna, a ragione, 
aaverissìmamente. 

Quando si comp'ono slmili misfatti, 
ai oltrepassano anche i limiti dalla 
stessa deiaagogia, Gli stessi più fieri 
anarchipi dovrebherp condannare con 
animo franco questi delitti enormi. Re-
clus è al tamente rispettabile quanto p-
diesa è la memoria di iiavachol ; Kro-
potkine, uomo d'azione, ora studia, 
scrive, propaga idee, che attirano le 
menti quanto le bombe micidiali res­
pingono gli animi; ed egli deve stimarsi 
quanto debbono condannarsi le cieche 
feroci vendette di Vaillant e di Henry. 

ILÌStÌL||6BWDlLEGGE 
sul rlpiwa faaUwo 

Riproduciamo iiitégralmonte per la 
importanza 'dell'argomento, il testo del 
disegne di legge sul riposo festivo pre­
sentato al'Senato, di cui già demmo 
alcune nptizia'! 

Art. I. •— Oli imprenditori e diret­
tori di aziende industriali e cobitóer-
ciali di qualunque genere debbonb'dare 
alle persone non àppartèneiiti alfei loro 
fomiglie comunque occupate nétte a ' 
zlende stesse un periodò di riposò hdn 
inferiore a 24 óre consecutive pèt-'set­
timana. 

Nelle varie impresa sottoposte alla 
diapoaizione precedente non •tiott'àBnò 
venire aumentate in ragione dell'appli­
cazione di questa' lègge leolre- di, la­
voro del personale nei giorni che pre­
cedono e segueno il giorlio di riposò 
settimanale. 

Sono esclusi dall'applicazione dèlia 
presente lagger '. ' ' 

1. La navigazione fluviale, lacuale 
e marittima.' '' 

g. Le • industrie'agricole, della cac­
cia e della pesca.' ; ' 

3 . I t rasport i sulle ferrovie pubbli­
che e le tratnvie'concasSe'dallO'Slato. 

4. 1 servizi pubblici e i e aziende in­
dustriali esercitato dallo Stato. 

Art . IL — L'obbligo delle 24 ore 
cpnaecutive di riposo stabilito al l 'ar t . 
I. nnn si a v i à : ' " ,' .:; 

a) per tutto il periodo di lavorò delle 
industrie esercitate• spio durante"un 
breve periodo dell'anno che debbono 
manipolare materie prime di làoilè de-
teriòra'raento ; 

b) per dieci settimane all'anno negli 
opifici mossi direttamente : dal vento. 
0 dall'acqua, purché il riposo sia .dato 
almeno ogni due settimane; , 

c> per sei settimane all'anno nelle. 
industrie con periodi noti di eccezio­
nale attività. 

Un regolamento da emanarsi per 
decreto reale indicherà le condizioni 
e le modalità CPU cui tali eccezioni 
saranno concesse. . 

Art. III. - - Il riposo aettimanaleido-
vrà cadere di regola in domenica, salve 
le eccezioni stabilite negli articoli se-; 
guentii Nondimeno potrà compiersi. di. 
domenicali lavoro:/ 

a) di manutenzione, pulizia e sor­
veglianza in quanto non possano com­
piersi .nei giorni feriali, senza danno 
per l'eaerci'zio e pericolo per; gli co­
perai ; 

b) di: r iparazione di macchino, d i 
cavi per la trasmissionedell 'energià elet­
trica, di canalizzazione per c o n d u t t u r a , 
d'acqua ad uso di forza; motrice cosi 
per oontx) proprio come per conto di 
t e r z i ; , 

e) ! di compilazione dell'inventario per 
due domeniche a l l 'anno; 

d) per il controllo e la vigilanza 
dagli opifici e delle altre aziende sot­
toposte alla presente l egge ; 

e) nei casi di forza maggiorale più :, 
specialmente quando il.lavoro sia com­
piuto in seguito a provvedimenti delle au­
torità politiche 0 se aia indispensabile 
per la sicurezza, del personale o .pe r 
la incolumità pubbl ica , ,Ma.del lavoro 
domenicale compiuto.perqueste ragioni 
dovrà darsi immediato avviso alle a u - . 
torità preposta à l lavigi lanzaesecut iva 
dalla presente, legge. , . : ;: 

Art. IV , . — Il riposo,! se t t imant ìa . 
pptrà cadere in giorni diversi della do­
menica e mediante turno nei seguenti 
casi ; . 

1. nelle industr ie a fuoco continuo 
a a forni elettrici il cui esercizio non; 
può essere interrotto, ;! . . 

2. nelle industrie coni processi tee-, 
nici cont inui ; 

2. nella industrie, di S ta to- inquanto 

Chi le approva e le applaude non può 
dirsi amico dell 'umanità, non deve a-
scriverai a difensore della g r a i causa 
popolare. Il canto dai nibUisti scritto 
nel Cile fare ? di Carnicewski è il 
canto dall 'ambre e della civiltà, . 

Un sólo sospetto non dovrebbe mai 
macchiare cotesta nobilissima fra le 
cause ; ella non dovrebbe mai essere 
cagione, anche minima, di ter rore . E ' 
anzi necessità far si, fra il dispregia 
in cui pur troppo i miseri tengonai, ohe 
quella gran, causa sia circondata da 
universale simpatia. Gli scellerati e 
stolti, che invece di eccitare ad un'a- : 
zipne continua, .aperta e leale, eccitano 
ad accidentali, oscure, incertissima ven-
dettCi servono i calunniatori del aocìa-

1 lismo e la questura , offrono ragione 
ai governi d 'usare più fieri mezzi d i 
repressione i quali volgonsi poi a danno 
anche di lavoratori cbe hanno solo la 
colpa di aver fame e di mancar di 
lavoro. 

Vorremmo dunque una grande ca­
valleresca lotta di idee ; vorremmo stu-
dii fatti davvero con coscienza intorno 
aUe. vitali, questioni, e non cotesta non-, 
curanza africana ; vorremmo organiz-
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non siano comproso nelle disposizioni 
dell'art. 2 ; I 

•I. nell'industria del caseificio ; | 
n, nelle industrie che rispondono ad 

una neCesgitJi pubblica ; 
0. trattorie, osterie, caffè, latterie, bi- ' 

gliSfdi, esercizi pubblici in genere; 
7V lavoro di cariai e scarico nei porti 

e riparazioni delio navi in corao di 
uavigaaioneji trasporti di.terra diversi , 
dallo ferrovie ; imprese di noleggio, di 
sedie, è di vaiboli;, ; •' j ' , l'i; ' ( 

8. Negozi di foruai ; 
I). Caae.'ai salute, stabilimenti di ba- | 

gni, l'arm.icio: 
10. impress'dì pompe funebri; 
11. improso di giornali, di spetta­

coli e di divertimenti pubblici; i 
12. rivendite di generi di privativa 

auche se vi sia annesso esercizio di 
minuta vendila. 

Art. V. — 11 riposo settimanale po­
trà pure darsi in giorno .diverso dalla 
domenica nello industrie esercitate al­
l'aperto 0 lioUe quali il lavoro può 
essere interrotto dalle, intemperie-

Art. VI. — 11 riposo incomiiioìerà 
dalle oro 12 dolla domenica e sarà 
permesso di lavorare nelle ora anti­
meridiane por non più di quattro oro 
nelle improso seguenti ; 

1. negozi di generi alimentari e di 
combustibili ; 

2. istituti di previdenza, assicura­
zioni, agenzie di emigrazione, di col­
locamento, di pubblicità, di pegno o 
simili ; 

3. laboratori di parrucohiero. 
Art. VII. — Le disposizioni di cui 

all'articolo precedente potranno pure 
applicarsi ,a tutti i negozi o rami spe-
oisili dì oomiueroio nei Comuni dove 
la .popolazione rurale si reca abituai-; 
monte alla, domenica- - per fare 1 suoi 
acquisti. . •,: , , ' 
, .L'autorizzazione relativa sari data 

con decreto del Miniatro d'Agricoltura, 
Industria e Oommoroio,sentita la Giunta 
Comunale competente e previo parare 
favorevole del Gomitato Permanente 
del Lavoro. : : " . 

Art. Vili. — Le disposizioni sul ri­
poso domenicale potranno con regolare 
decreto, a proposta del Ministro d'A. 
l .e 0., essere sospése in .determinate 
località per ragioni transitorie ' ohe 
creino un'movimento di traffico di ec­
cezionale intensitàj 

iVrt. IX. — 11 riposo settimanale qua-
lora non possa aver luogo tutto o'in 
parte; della domenica secondo le di­
sposizioni degli articoli precedenti do­
vrà essere concesso colle norme' so' 
g i r ó n t i i : . : . : ' '• ' ••• '.' • • ' ' 

a.) por la.parte del personale occu­
pata la domenica nei lavori di ripa­
razione, di. manutenzione, • di pulizia, 
di custodia od altri indicati alle lettere 
a,<b, e, dell'articolo HI, il riposo dovrà 
compiersi per una • durata uguale: di 
ore del lavoro; fatto nella domenica 
senza' cho: possa essere inferiore ad 
una mezza giornata ; . 

b) .per- le categorie industriali di 
cui agli arti' IV e V, il riposo sarà 
di 24-ore, consecutive e dovrà cadere 
di domenica il più spesso possibile, 
fatta eccezione per il personale occu­
pato nelle industrie siderurgiche agli 
effetti del N. 5 dell'art. IV per il quale 
il ripose potrà essere di 36 ore ogni 
due settimane; . 

cj per le categorie il'industrie di 
cui agli art. VI e VII il riposo dovrà 
avere una durata ininterrotta di 12 ore. 

Art. X. -'̂  Quando nelle industrie 
indicate nell'art.̂  IV non si possa con­
cedere agli operai il riposo settima­
nale, per turno in quanto ciò nuoce­
rebbe alla buona riuscita della lavo­
razione e in'quanto vi. sia una sola 
persona; capace di compiere una de­
terminala operazione, i il riposo potrà 
ridursi a mezza giornata per settimana 
colle norme che aaraniio stabilite dal 
regolamento. 

Gli albergatori saranno tenuti a con­
sentire al personale da loro dipendente 
un'periodo di uscita dall'albergo di 
almeno dieci ore-ininterrotte per set­
timana e un periodo'di' riposo conti­
nuativo-entro, l'albergo' di almeno 8 
ore per ogni giornata di lavoro. 

Art.. Xl." i-^"r Consigli comunali sta-
biliranno«>p,ep--Werritori rispettivi le 

limitazioni per l'esercizio domenicale 
del traffico ambulante. 

Art. Xn. — In tutti gli stabilimenti 
commerciali e nelle impri'se di qua­
lunque genere nelle quali il riposo set­
timanale non ha luogo in domenicâ -
dovranno essere visibilBibnte aftlsaé tti^' 
belle che indichino esattamente i turni 
di riposo del personale. 
-• Art. XIlli — La vigilanza per Vap ' 
plicazione della presente legge 6 alìfl-
data,àgli'aitanti oomuriali'per le con-
travv-enzìoni alle nô me stabilite noi 
comuni relativàal'ente'-'alle facoltà che 
ad essi'Concede la leggo,-e agli agenti 
di jwlizia giudiziaria per le altre di­
sposizioni. 

Nolte ralniore e nelle cavo la vigi­
lanza è particolarmente affidata all'I­
spettorato delle Miniere o negli stabi­
limenti industriali alle persone incarì' 
cate della vigilanza por l'applicazione 
della legge sul lavoro delle donne o 
dei fknciulli e sugli infortunii. 

Art. XIV. — Chiunque contravviene 
alle disposizioni contenute negli art.' I, 
li. III, IV, IX e X della presente legge, 
è punito coU'ammenpa da L. 5 a L. 20 
per ogni persona impiegata al lavoro 
a cui la contravvenzione si riferisce ; 
coH'smmenda da L 20 a L. 50 per 
le contravvenzioni all'art. XII. 

L'aumento non potrà mai essere su­
periore alle L. 1000. 

Nel caso di recidiva e nel caso in ! 
cui le persone suddette abbiano messo ' 
ostacoli all'ispezione delle autorità I 
competenti, la pena verrà aumentata 
da un terzo ad una metà 

Ha luogo,la recidiva quando nei 12 
itìMì. antel'Iori al tetto per ilvquale si 
agisoe, il contravventore ha già subito 
una condanna por la contravvenzione 
alla'prèaéntéitos*™" " — " 

L'ammontare delle ammende sarà 
devoluto alla Cassa Nazionale di Pre­
videnza per r invalidità e vecchiaia 
degli operai, salvo un quinto da de­
volversi all'agente che accertò la con­
travvenzione. , 

Art. XV- — ta presento legga di­
verrà <iWjligatoria per i singoli "rami 
d'indusiria e commerci e gruppi d'in­
dustrie affini nel novantesimo giorno 
dalla data del regolamento speciale da 
applicarsi con decreto reale che sarà 
emanato, per,ciascuna di esse a pro­
posta del Ministro* d'A. I, e C. 

Per uir pi-jriodo à\ due anni dall'at­
tuazione della presente legge il,Mini­
stro d'A. I. e C, sentito il Consiglio 
Superiore del Lavoro, avrà facoltà di 
applicare il riposo per turno settima­
nale a quelle industrie per le quali, o 
per il grado di nascente sviluppo o 
per eccezionali condizioni, non si re­
puti opportuno il riposo festivo. 

CaOlMI €Itf IBI 
(Il telefono dol PAESE porta il N.>U) , 

pletamente aperte alle invasioni ne­
miche. 

La frontiera orientale è dunque, af­
fatto sprovvista : vi sono cinque zone 
di opere forticatoriecui bisogna pensare. 

Ma quali mezzi occorrono? Ecco il 
puntò. 

Ora secondo il • Barone per provve­
dere di fortificazioni e relative arti­
glierie queste cinque zone, bastereb­
bero circa sessanta milioni. Cifra ohe 
se per alcuni sembra inferiore alle ne­
cessità di difesa, anzi all'atto insuffi­
ciente per dare una completa sistema­
zione alla frontiera orientale, per altri 
invece sembra eccessiva 

Il dibattito è aperto a questo propo­
sito, ed è interessantissimo, il Barone 
ad Ogni modo, suffraga con 1,'autorità 
dei dati e delle cifre, le conclusioni à 
cui è pervenuto. 

Infatti, scrive l'autorevole acritt'ire 
militare, 1.° — Per la frontiera occi­
dentale; ; del Trentino, (Valtellina, Val 
Camonica, Val Giudicarle e strade 
adducepti al Oardaj: dieci miUoui. 
2.° --T, Verona : dieci : milioni. 3." — 
Per là frontiera orlgijtalodeliTrontino. 
(Fùgazzé, valli secondario tra Fugazze 
e Brenta, Val Brenta' e Val Oismone, 
Val Cordovole ed aitò Piave): diciotto 
milioiii- '!-",— Alto Tagliamento, alto 
Fella e medio Tagliamento : sette mi­
lioni. 5." — Natisene e basso Friuli' 
(frontiera aperta al basso Isonzo): di­
ciotto milioni. 

Totale sessantatre milioni, necessari 
e sufficienti, secondo il Barone, a 
provvedere di buone fortiflcazioni la 
frontiera oritìntale. 

zazioni'cho fossero vaste e ferree con­
tro l'odierno tristo slalO'di Cose: vor­
remmo agitazioni piene di vita, di 
scititiUe, di entusiasmi, come ne dà e-
sempio a noi l'Austriastesaa; vorrem­
mo una preparazione eostante, seria, 
virile. Ma'le idee debbono diUbndersi 
solo con la fórma che persuade, che 
attrae, che incaiita, che trascina, ohe 
convince. Vogliamo rispettare le opi­
nioni altrui, poter tenere alta la fronte, 
avere diritto di chiamar vile il nemico 
ohe in agguato ci insidia la vita, e sen­
tirsi migliori di lui. '" 

Quando si hanno idee, si manife­
stano liberamente, se anche il carcere, 
con H inasperimento annesso, vi s'apra 
dinanzi. Quando si crede di ossore vin­
dici dell'onore edegli interessi supremi 
di una nazione od i una classe, si 
sorge, in caso estremo, a viso aperto. 
Pietro Micoa' che accende la miccia, 
0 tà saltare se stesso coi nomici, è 
bellissimo e degno dell'ammirazione 
anche degli bprressi e del bacio pe­
renne della Gloria. 

Armarsi anzi tutto di- idee,, di una 

Per la fesa della froatiera orieotàle 
Dallo Stelvioa Porto Buso ; 

Il nostro'Friuli è sprovvisto! 
Enrico Barone, il competentissimo 

redattore niilitare della Tribuna, scrive 
nel numero di ieri del giornale ro­
mano, un articolo che'.crediamo inté­
ressante riprodurre nei suoi punti 
principali. . 

In questo articolo il Barone, dopo 
avere affermato che un più largo svi­
luppo delle ferrovie nei Veneto sa­
rebbe un coefficiente poderosissimo di 
preparazione militare, poiché rende­
rebbe quasi istantanea la radunata e 
pormetterobbé di disporre, con sicu­
rezza; innanzi alla zona di sohieria-
mento, un gruppo sufficiente di forza 
che ne protegga l'ordinato svolgi­
mento, —• dopo avere insomma riaf­
fermata, la necessità, nella quale ttitti 
concordano, di dare immediata solu­
zióne al problema ferroviario nel Ve­
neto,—- il Baronij si propone questo 
quesito: 

« Che cosa occorre di fare per lo 
nostre fortiflcazioni alla frontiera orien­
tale, dallo Stelvio a Porto Buso? » 

Per risolvere l'importante problema 
è necessario innanzitutto conoscere 
esattamente le condizioni in cui versa ' 
la difesa della frontiera orientale. ' 

Vediàmolei 
Nessuno sbarramento preclude le 

strade dello Stelvio e del Tonale ; le 
Giudicarle non sono efficacemente sbar­
rate dall'antiquato fòrte di Rocca Anfo; 
sul Iago di Garda non vi è nessuna 
seria organizzazione, 

Avanti : Verona è rimasta incompleta 
verso la fronte nord. Non migliori sono 
le condizioni della parte rimanente della 
frontiera del Trentino, perchè la strada 
dell.? Fugazze è chiusa cosi cosi, le 
deboli e appena abbozzate difese delle 
valli interposte tra le Fugazze e Val 
Brenta — cioò Val Pesina, Val d'A-
stioo e Val d'Assa — come pure le 
deboli difese di Val Brenta e Val Oi­
smone, nel tratto di frontiera che pre­
senta la minore profondità di zona 
montana e che più si approssima ad 
una ferrovia di intenso lavoro durante 
la radunata, vanno perdendo continua­
mente del loro valore, anche per molte 
strade ohe l'Austria ha , aperto a fine 
di àVvolgÓre le testate' di quelle vàllil 

B le opere dell'alto Piave sono im­
pari al loro scopo. E lo sbocco del Ta­
gliamento non è coperto che dal sólo 
e antico forte di Osoppo. 

E lo sbocco del Natisene e la fròii'-
tiera del basso Friuli sono ancora com-

- grande coscienza, di una lealtà ada­
mantina : ecco il primo dovere. Sen­
tire il palpito della vita sociale, pre­
sentirne la virtù fecondatrice delle 
grandi complesse soluzioni de' molti 
problemi agitantisi nella vita moderna : 
non basta carpire qua e là dal desco 
imbandito dalla scienza qualche bri­
ciola di idee critiche sociali. Tutto com­
penetrare in un immenso sentimento 
umano : la vendetta di un'ora è nulla, 
spesso è un salto addietro : la riven­
dicazione dogli umani diritti a cui si 
tenda ogni di • con amore e tenacia è 
tutto. 

La causa degli operai -dev'essere 
amata, ' rispettata, stimata santa, e do­
vrebbe intrecciarsi ai grandi e adorati 
nomi di Roma e d'Italia, astri naera-
vigliosi nella constellazione umana. 

Solo a tal patto ci affretteremo verso 
la redenzione sociale ohe s'intravvede 
più o men confusa nei sogni degli a-
spettanti nel dolore ; solo a tal patto, 

Antonio Frulli. 

Ci viene comunicato un ordine del 
giorno votato dai Dazieri Friulani riu­
niti in assemblea generale giorni or 
sonò: 
; «I Dazieri Friulani coiivinti di una 
completa quanto seria organizzazione 
di classe che sola potrà,in qualsiasi 
evenienza perorare e proteggere i di­
ritti acquisiti dall'ancor pur troppo 
misconosciuta classe dei Dazieri Ita­
liani, avendo aderito con sincero entu­
siasmo a|la plauditissima iniziativa del 
Comitato di Catanzaro perchè, ad un a-
postoló del proletariato Daziario venga 
offerto dignitoso omaggio di ricono­
scenza e.gratitudine per l'opera, sua 
proficuamente prestata, fanno voti, 
perchè,nel.Convegno Regionale di.Pa­
dova tutto vetiga, esplicato, acciò una 
benefica disposizione, di legge ffa non 
molto equipari peî  diritti i, funzionari 
degli appalti a quelli dipendenti, dijet-
tanieiite dai Comuni, e sia 'tolta all'I­
talia la vergogna di lasciare in cosi 
deplorevole abbandono ohi onestamente 
veglia alla tutela delle Finanze Comu­
nali e Governative ». 

Cinematografo L. Roatto 
Un dasldorlo 

In causa del tempo infame, ieri il 
Padiglione del rinomato Cinematografo 
Roatto rimase chiuso e le visite degli 
alunni degli Orfanatrofl cittadini non 
poterono aver luogo. 

Crediamo che le rappresentazioni ad 
essi destinate • abbiano luogo oggi. 

Per desiderio di vari concittadini, 
rivolgiamo all'egregio sig. Roatto una 
preghiera: quella cioè di ripetere là 
proiezione di tre quadri ohe incontra­
rono il favore generale : « Il matri­
monio contrastato»; «Il cane salva­
tore» e «In cerca di pane». ' ' 

Siamo sicuri che il sig. Roatto ade­
rirà a questa domanda ripetendo do­
mani le suaccennate e splendide prole-

Amaro Bareggr̂ * '̂*"̂ '''' in IV pag. 

L'inverno è alle porte.... | 
Un appallo dell» '! Scuola e FamlglU „ j 

Il comm. Domenico Pecilè, presi­
dènte del 'Consiglio Dicéttivo dell'Asao-
mazionè:'lS5udlst:6 Famiglia» ha di­
ramato la seguente circolare ohe ci 
piace riprodurre: j 
' • *'La"'atóH8to -^eiiMWtì' "*r "quale ' 
altre volta i nostri concittadini rispo- ' 
sero all'appello, rivolto loro in nome , 
dei pòveri bambiai dell'Educatorio, ci 
anima a nuòvamente sperare da assi '; 
quel contributo, di soccorsi, ohe la 
imminonln stagione invernale imperio- ' 
samente reclama per la famiglia dei i' 
piccoli diseredati. !, 

La provvida Istituzione, per la quale |' 
noi imploriamo l'aiuto dei buoni ode! 
pietosi, accoglie quasi cinquecento 
bambini, pei quali si provvede alla 
tutela, alla morale educazione e all' ìu-
dispensabile sussidio materiale. 

Ma se i singoli cittadini non contri­
buiscono, in proporzione dei loro mezzi 
— e sia, pure col minimo obolo —al 
Borire di tale opera benefica, essa 
languirà, come pianta cui manchi, il 
vitale alimento. . 

0 Voi, babbi e mamme fortunati, 
movet»jvi a pietà dei povori bimbi, che 
la cruda stagione sta per esporre ai 
rigori delie intemperie e a tante do­
lorose privazioni; fatache essi abbiano 
anche quest'anno, mercè vostra,:que-
gl'indumenti ohe la pubblica carità 
loro provvide in passato 

Sarà poco aacriflcio per voi il ce-: 
dero ai poveretti un abitino smesso, 
qualche paio di calze o qualche .aolde-
relló, e nella riconoscenza che vi vert-à . 
tributata dallo anime innocenti dei 
beneficati, troverete il premio,della vo­
stra opera buona». ' ' 

Un sciopero che dura due ore 
lerinel pomerìggio. Versò le oro 2, 

entrarono in città per Porta Anton 
Lazzaro Moro, tutti, ̂ li operài od ope­
raie della Fabbrica Friulana dei Vimini. 

Sorprèsi del fatto, ne iiVterrogammp 
qualcuno: «facciamo sciopero», lìllà; 
risposta... [' 

Ed ecco cos'ora avvenuto-
Oli operai della Fàbbrica dei Vimini 

hanno l'obbligo di. presentarsi al la-.̂  
vero allo 13-30 precise e siccome la 
direttrice dello Stabilimento, signorina 
Paolina Pletti, non transige siiirprariò,, 
gli uomini e le donne si Irovario al 
cancello d'ingresso qualche minutò:, 
prima dell'ora fissata. 

Ieri pioveva diróttamente, e per gli 
operai non ora certo còsa gradevole il 
rimanere sulla via, sotto la sferza del-
l'acqUa e del vento che irifuriavano. 

L'ingrÉito pèp'tkiitò'rimà'néva'chiuso. 
La Direttrice Pletti, ae le nostre in­

formazioni non c'ingannano,, se ,̂ no. 
stava ad una finestra' dèlio • Stabili-" 

i mento i-idehdoseno delle proteste degli 
operai per voler entrare alla fabbrica. 

i Questo fatto, e la conceBsione di en­
trata, accordata alla portinaia, Lava-
roni, all'operaio Quargnolo ed alla so­
rella della Pletti; esasperarono 1̂1 
operai tutti, cosi che all' istante deoi-

' sero di abbandonare lo Stabilimento. 
j Entrarono come dicemmo, da Porta 

San Lazzaro e si diressero alla casa 
del Presidente,della Società avv, Pietro 
Ooceani situata in Via Paolo Canciani. 

L'avv. Coceani ascoltò le proteste 
degli operai e li consigliò a tornare 
al lavoro promettendo di, interessarsi 
in loro favore interrogando la signo­
rina Pletti sul fatto avvenuto. 

Ossequienti alle esortazioni dell'avv. 
Coceani, uomini e donno tornarono 
alla fabbrica e ripresero il consueto 
lavoro, in attesa che un provvedimento, 
definitivo venga ,preso, per far,cessare 
una disposizione che non ha alcuna 
ragione di .esistere. 

Stamane alle nove l'avv, Coceani si 
è recato in, persona alla fàbbrica dei 
vimini per conferire colla Direttrice, 
ed appurare l'inoidente avvenutOi 

X • ', V ,;•; ' 

Sotto )a rubrica « Udine che lavora,»: 
abbiamo ieri ' pubblicato la relazione 
della,visita fatta fillo StabUimento dei 
Vimini, constatando la bellezza dei lo­
cali e Io sviluppò sempre crescente di 
quesl' industria. 

Nel citare i nomi di taluni bravi 
operai, da molti anni occupati nella 
fabbrica, siamo incorsi in qualche er­
rore dovuto alla frotta; essi sono : 
Angelo Marchiol di Pasian di Prato, 
Antonio Quargnolo e Ugo Padovani 
di Udine, 

Per avere particolari esatti dèi fatto 
sopra accennato, stimammo opportuno 
chiedere stamane informazioni dirette 
all'avv. Coceani. 

Ma non sappiamo perchè, il signor 
Coceani ci accolse con poca iirbanifà, 
rifiutandosi di rispondere allo nostre 
domande cortesi: 

Siamo però lieti di poter ugualmente 
offrire ai nòstri lettori una cronaca e-
satta e particolareggiata dal fatto. 

CONCORSO 
Cercasi subito giovane con licenza 

tecnica, ,bella calligrafia, pratico,la-i 
vori studio. Occupazione stabile, re­
tribuzione adeguata capacità. 

Offerte ad R. R. ,V., fermo posta, 
Udine. 

Una riuscitissima cena 
alla Cooperativa ferrovieri 

Ieri aera alla succursale dolla Coo­
perativa ferrovieri in via Giovanni di 
Udine ebbe luogo una céna fra soci ii 
non soci al'o scopo di tenore seinpro 
vivo il sentimento cooperativista. 

Fra gì' ìntarvenuti In numerò dì" 
oltre cinquanta ai notava seduto; al 
poato 'd'oiitìté il "Consiglière Sègrntjirio 
Rag. Vincenzo Valentini; 

Ouralite il paato si foce a chi più 
barzellette poteva diro e il primato lo 
ebbe il cassiere,della Cooperativa si.̂ -. 
Ettore sala. 

Non mancarono i suonatori ambu­
lanti, i quali con canzoni d'ogni genero 
e specialmente napoletane rallegrarono 
maggiormente la bèlla compagnia. 

Alle frutta prese la. parola il rag. 
Valeiiiini di cili riportiamo la segueniì 
pat'olo: 

« E' la seconda volta che ho l'onoro 
di partecipare a qiieate feste ohe i'i 
chiamerei della coòperazione. Ed in­
vero ohi potrebbe negare che si devo 
all'idea cooperativista la riunione di 
questa sera? 

Fra voi noto la maggioranza di non 
soci'non meno entusiasti dei socii Cui 
; dimostra che tutti vorreste trovarvi in 
' condizioni da poter combattere inaiom j 
;il comune nemico,: Purtroppo più volto 
;si tentò gettare le basi di una Coòp.ì-
'rativa sociale, ma forse,per l'ignopanz:» 
di molti lavoratori udinesi non fu poi-
,BÌbile raggiungere lo scopo. . 
i Però mi .auguro ohe presto, tutti 
scoloro 1 guali traggono i mezzi .di 
'stissiatenzàdai spiò lavoro, si accorgali) 
della hecesàità di una cooperativa, li 
qtiàle estendendo'la propria opera bi-

;nefloa accanto a quella dei, ferrovie.! 
•e affini o fdndendosicon questa, pos,-ii 
'spezzare lina buona volta la cricca a!'-: 
ifaristlca dei bottegai. È, con questo 
'augùrio v'invitò a bere alla prosperità 
idefla cooperativa», , 

Battimanie congratulazioni coronano 
il breve, ma brillante discprso del Rai;. 
V. Valentini. 
: Il signor Mioheìetti Roberto manda 
un saluto al Presidente Valentini Oio-. 
ivàuni e tutti ii associano con grida 
dì viva il Presidente. 
: Fra il canto, il suono e 1 discor.si 
il sig. Mariiiato diverte i commensali 
'con splendìdigiuochi di prestigio. ; 
: il sig. Ruaao brinda alla saluto di 
itutti e anch'eglì è salutato da applàusi. 
: Fra nuovi cà.nfi e suoni si chiuse li 
Bimpatioa festa. , 

Mfalaitle antlsh^ 
a rlmadi nuovi 

, Fra i molteplici tipi di malattie elio , 
l'antica medicina ippocratica consid,;-
rava quasi come immutabili e carat-; 
teristictie della specie umana, occu­
pava un posto principaiissimo la Gotti. 
la manifestazione più importante e v,--
ràmènte classica di un temperatmnl) 
speciale, di una costituzione cong.i-
nita morbosa. ' Già nell'antico concetto 
degli empirici apparivano ad ogni 
mòdo i due elementi che agendo l'uu'i 
sull'altro determinano il fenomen-) 
patologico ; vale a dire l'eredità mor­
bosa {temperamento) da un lato, o 
dall'altro l'influenza . di apeeiali sli-

, moli durante la vita, primissimo l'o-
sagerafo bere e mangiare, , l'abuso, di 
Bacco è dei cibi. 

A poco a poco, pòi, questo concetto 
della Gotta ha preso, carattere scieiir 
tifico senza soffrire profonde e radi­
cali trasformazioni. Ma ciò che real-
nieiite, abbiamo dovuto modificare è 

. il criterio terapeutico- infatti da uo'i 
parte è, sfato iwcessario osservare, at -
tentamente ogni ammalato prima di 
adatitare al suo modo di vivere un m,j-
dicamentp, un, rimedio, determinato. 
Dall'altra parte ,gli,studi di,chimici 
biologica sono,i-iusclti a darci chiara: 
nozijJrie dèi disordine del metabolismo 
a ciii.è dovuto il processo patologico, 
' Da ciò è nata uiia terapeutica nuova,, 

di cui il,più recente fruttò è "un prò • , 
parato speciale, che raccoraandiam > 
ai lettori come eccellente in quasi tulli 
i casi di gotta,'diatesi urica e artri-., 
tismo croiiicp, óiòè' l'4n^ajira Bisiei'i 
ormai ben 'nòta neiioampó,scientifici, 
e nel ceto medicò, per hutaerosi ès;)). 
rimenti che ne corroborano con la d,>-
flnitiva prova clinica i benefici efl'elli 
sugli organismi ammalati. 

1). Veritas 

Un riuscitissimo "Licof,, 
Ieri sera alla «Trattoria al Com­

mercio» ebbe luogo il iradizionala, 
«Licof» offerto dal sig. Giuseppe Del 
Negro a tutti gli artisti che lavora­
rono alla trasformazione dei locali, 
della veramente, splendida sua ma­
celleria di Via Pelliccerie. 

L'allegria ed il buon umore regn i-
rono sovrane in quella geniale festic­
ciola. 

Al simpatico sig. G. Del Negro, che 
non badando a sagriflci, ha saputo 
dotare la città nostra d'una macelleria 
che potrebbe figurare con onore in 
qualsiasi capitale, vennero indirizzali 
i più caldi auguri perchè la sua in­
traprendenza venga compensata d;il 
favore del pubblico. 

Ottimo sotto ogni aspetto il servizio 
del trattore sig. Sebastiano Botti. 

1! r i / \ I Ì Al» I ^^ì\r\f\M*rtW sp^'cialista per le malattie d'OREGOmO, NASO, GOLA, si è trasferito nella stia 
ove visita ogui giorao 
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"Rafosco,, 
de Rossi 

bizione in Via 

Non iii pud partila per 
Crediamo utile pubblicare questo te-

lograromn pervenuto stamane alla lo­
cale Frofottura : ',, ' 

«la seguito agitazione gento di mare 
accentuatasi con sciopero equipaggio 
vapori Lombardia Vettori deliberavano 
soppressione partenza. Usaato entro 
questo mese oioó pii'osoad.-Oitt&dl fo­
rino, Argentina, CitUt di.Nappli, Wag-
stnihon, SoòiéUi* Veloce Sannio, Um­
bria, della Navigaaione Generale Ita­
liana, Lui8Ìana,''ail Loyd, Italiano/Ra-
vtìnnii e Bologni'.della Società Italiana 
deliberando restituzione nolo emi­
granti impegnati. - e 

Risultami «hn dotto Sooiotìi hanno 
già dato disposizioni loro agenti per­
chè sciolgano impegni assunti con emi­
granti ma ritengo necessario avvertire 
S." !.. pregando dìifldare rappresentanti 
detto Società, a non lasciar partire por 
questo porto alcun emigrante ohe a-
vesse flsaató passaggio su detti vapori». 

Ispotttoro Emigrazione: PalciUano. 
I «laaslarl 

ai riuniscono questa sera a Porta A. 
L. ,Moro por trattare .il seguente or-
dihe'del giorno': ' ' ' -

Relazione morale ^~ finanziaria della 
Sezione Agenti; dimissioni in massa 
del Consiglio Direttivo: ' ' 1 

I fornai 
Mentre'il giornale va in macchina, 

ha luogo in .Castello • l'assemblèa dèi 
fornai pei' la discussione dell'ordino 
dèi giorno pubblicato i ieri. 

Buone u s a n z a 
i01Iert,8 all'Asilo Notturno in morte 

di Giovanni Liva: Carlotta Buttazzoni 
irfetz lire % Maria Meta Cantarella 2. 

'Olferte alla Congregazione di Carità ' 
iri morto di Lalcop Marianna vedova 
BuKbn : Mauro Aristodemo lire 1, Ar­
mellini Luigia ved. di Bernardo e fa­
miglia a ; Keltramini Chiara ved Riep-
pi: l'urlaui G.ji. 1; Diana Lodovico: 
^l'urlani 0. B. 1, 'vuga Giuseppe 1, 
I, Morelli 1)6 Rossi 1 ; De Marco Ma­
ria,ved. Mongiat; G Ferrucci IjBon-
gióvannl'Felice ; Driuasì avv. Emilio 
1, Malignani Arturo 1 ; Dal Dan Vin­
cenzo : Del Fabbro cav. Enrico 1 ; ing. 
Cardio Fontana : Malignani Arturo -1 j 
Zanussi Angelo di Aviano; Oervasoni 
Vittorio 1. ' 

Offerte alla Souàla e Famìglia in 
motte del cav. Leonardiizzi : Annun­
ziata Angeli lire 1 ; di Blasoni Luigi ; 
Ria Casteller 1 ; di Diana Lodovico : 
Maaoiadri Stefano a, f Ili Midinaris 1 ; 
di fami dolt. Giuseppe: Martini ISnrico 
! ; di Nicodemo Antonio: fili Muli-
naris 1. 

Cranica Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Conlro elfi fa dè i bone 
IJna strana causa s'è svolta ieri da­

vanti al nostro Tribunale. 
L'imputato era iliCurato ;di Alesso 

(frazione • del Comune di Trasaghis) 
colpevole di infraziorie alle vigenti leggi 
sanitarie per aver distribuito medicinali, 
prostata assistenza medica ecc.. ad 
ammalati del suo paese. 

Pi-imà .di dare relazione, por quanto 
breve, del processo, è nocessario rile­
vare una circostanza. 

Alesso fy di situato al di là; del Ta-
gliamento e per recarvisi, occorre tra­
ghettare il fiume a mezzo di barca o 
da'OsoppO 0 dai Rivoli Bianchi 
Venzone e quindi por Bordano. 

iSè Trasaghis (Comune capoluogo^ 
né Alosso, Avasinia e Braulms (fra­
zioni) sono provvisti di farmacia: non 
v'tì'che il medico il quale risiede a 
Trasaghis. 

Quaudo il .sanitario del luogo stende 
uii^ ricetta, quella popolazione deve 
recarsi dal farmai'.ista di Osoppo o 

• da quello di Venzone, per l'acquisto 
delle medioine.. Ciò vuol dire — oltre 
al uasaaggio .do) TagliameiitQ — por-
oorfere parecchi chilometri. 

la nei casi urgenti ì \i noi momenti 
di piena del (lume i 

i l i qualunque disgraziato mortale 
putì morire la cento volta...' 

di-l 

j ^ questo pensò il predótto Curato, 
Doli Antonio Vidali, da pochi anni 
laaàdato dalla Cùria ad Aieaso. " ' 

if perciò il buon proto s'indusse a 
tenare in Ciinonica una specie di ar-
inaiiio farmacèutico, fornito dei luedi-
caiqauti iiécessari e indispensabili nei 
casiid'urgenza : cerotti, fascio fenloate, 
disinfettanti, .laudano acc, tutto coge 
cli'^li somìhihlatrava gratis h coloro 
ohe! ne avevano bisogno, 

Ma le ottipe intenzioni di Don Vi­
dali, si videro un 'giorno troncata la 
viai fu denunciato par contravvenzione 
alle] leggi sanitarie, per aver spacciato 
meiùcinali ecc. 

DJ qui il processo. Difendevano Don 
Vidali gii avv, on. Caratti e Mario Ber-
taciòli. I 

Dyi'esame («atimoniale risultò che 
non isolo il Curato .di Alesso no» dettò 
mai [ricetto, nò prescrisse farmachi in 
casiidi malattia, ma che i pochi me­
dicinali, •— in casi urrganti — furono 
da lui~ distribuiti gratis. 

Risultò chiaramente che Don Vidali 
non fece a^ai questo distribuzioni a 
scopo di lucro: lo stesso' medico del 
luogo, dott. Prampolini, dovette esclu­
derlo. 

Perciò il P. M. avv. Tes.ari, chiuse 
rnssoluziouo dell'imputato jior iiii'si-
«lonza di reato. 

Oli sì associò brillantemente l'on 
avv. Umberto Caratti che ribadì le ra­
gioni svolte dal Sostituto Procuratore 
Tescari. 

Il Tribunale di :Conseguenza pronun­
ciò sentenza di assoluzione, salutata dal 
numeroso pubblico che gremiva la sala, 
con una salva,di applausi. 

I USClfOÌLCHRONOS-1907 
Questo alffluuacoo profaniató per por­

tafogli delio rinomata Ditta Angelo 
Migùne e C, conta molti anni di vita 
ed, ha una • férsi tradizione di buon 
giìsto n genialità. Per i suoi pregi ar-

.tistici, pel suo, profumo squisito e du­
raturo, per" la notizie utili ohe con-
tiano 6 indubbiamouto il preferito fra 
quanti almanacchi vedon la luce a fina 
d'anno. 

Esso is indispensabile a lutti ed è 
puro l'omaggio più gentile che si possa 
fare a signore e aignorine in occasione 
dalle l'oste natalizio, di capo d'anno, 
ed in ogni fausta'ricorrenza. 

Cronache* Provinciali 
San Daniele 

Convosaz lono del Consiglio 
a — (Guido) —, La prima convo­

cazione dèi'nuotò OoAsiglio, avrà luogo 
sabato 8 andante alla ora 2 'de l pò 
meriggio. 

Gli oggetti dà trattarsi sono'tre: 
I 1. Insediamento d%l nuòvo Consiglio. :j 

2. Nomina del Sindaco. 
;ì. ISomina della Giunta Municipale. 
(Quattro assessori allettivi e due 

supplenti). 
Teatro 

Da lunedi scorso trovasi fra noi la 
Compagnia dranimatica diretta dall'ar­
tista emerito Giuseppe Servi. 

Lo due prinie, rappresentazioni fu­
rono gustato inverò e sinceramente 
applaudite. 

Il benvenuto al Direttore o agli ar­
tisti tutti anello a nomo della cittadina. 

, %#!!?^':li,r.,',''V,,.:'',.;.v 
•. ' Incendio nel local i Lacchln 
7 — Ieri mattina verso le sette, un 

incendio che prese in breve allarmanti 
proporzioni, si sviluppò nei magazzeni 
della Ditta Giuseppe jciiv. Lacchin. 

Il vanto da lovaifté, benché alimen­
tasse l'incendio, fu provvidenziale; 
chò altrimenti lo fiamma avrebbero 
investita le caso attiguo, con quale 
danno non si può descrivere. 

Accorsero volonterosi jirontamante, 
come sempre, i cittadini, nonché i 
bravi, nostri .carabinieri;- e , marce il 
opr.aggio loro si poterono strappare 
allo voraci fiamma molte merci, con­
sistenti in uova, tacchini, piccioni, ecc. 

Comunque, d danno patito dalla 
Ditta Lacchin ascende dalle 30 alle 
•10 mila lire, oltre al prezzo dello sta­
bile completamente distrutto. Ogni cosa 
era assicurata. 

Cividale 
Fuori II dantoi fuori II dolore , 
6 — Per luned'i prossimo il nostro 

'''onsìglio Comunale ; è; convocato per 
diversi affari di pubblico interesse. 

Il piii importante,, secondo noi, è la 
questione ospitaliera.. .-t: r;,, > 

Che meriti; defluitaj tutti sono con­
vinti; ma non tutti, sicuramente po­
tranno inàraà^iriàrecoiha verrà risolta. 

A rischio, di procurarci corda e sa­
pone -— e ce ne siamo accorti — noi 
l'abbiamo sviscerata bene la questione, 
fl lo provano i trenta numeri, di- que­
sto accreditalo giòrnalo, a cioè dal N. 
Ufi al R 147. ' , 

Naturalmente non intendiamo con 
questo di avere dettata una sentenza 
:flnanziariamento -,ed i -amministrativa­
mente inappoUabile, ma- abbiamo, la 
convinzione semplice, e senza pretese, 
di avere studiata la questiona, scevra 
da praoonoelti, senza qua idea fìss^; 
vale a dire seri'za • Suggestiona. ' 

Concludendo noi opiniamo che il Co­
mune Baoriflchì un'ibiporto qualunque, 
sia pure di. 50,000';lii;e,,e rispetti le 
disposizioid di vecchia fond.-iziono; In 
questa maniera si salva capra e ca­
voli. 

Fuori il dente,' fuori il dolore. 
Teat ro 

Questa aera avrà luogo la priaia 
rappresentazione della Opera <ill Bar­
biere di Siviglia » del M» Rossini, che 
l'Impresa Castagnoh ci ha allostito 
senza riguardo a sposo. 

Dallo provo • generali ' di ieri Sera'si 
può arguire chefo spettacplp, sarà degno 
dei precedenti e che farà certo fortuna. 

l i ' t empò 
Detto 0 fattp siamo passati dal bello 

all'orrendo, òggi piove e fa, freddo. , 
Inverno... cane. 

li successo di un'opera nuova 
Ieri sera al Dal Verme ha avuto 

luogo la prima rappro.sentazione del 
nuovo melodramma II Foela, musica 
del maestro Cantù; libretto del collog a 
De Luca , ' , 

L'esecuzione fu assai buona. Vi fu­
rono due applausi durante l'atto e due 
al ceder della tela. 

L'opera ò giudicata tuttavia mediocre. 

Banca Cooperativa Cattolica 
D I U D I N E 

Società anonima a capitale illimitato 
XI E S E R C I Z I O 

Sllitazioìig al 30 novembre 1908. 

Numerario in easBa L. lG,359.''iO 
Valori di proprietà della 
Banca, (garan. dallo Stato) „ 103,001.50 

Cambiali in 
portafugl. 11,2,246,286.70 

Anteoipii^. 
8. valori e 
riporti , 

Conti corr. 
diversi ,, 

108,1.50.00 

269,782.30 

EITotti all'incasso 
Crediti in oorm d'esazione ,, 
Debitori e creditori (livorsi ,, 
Mobilio e spese d'impianto „ 

TotaleCdella Attività „ 
Valori di terzKin deposito 
a garanzia j - , 
opstoz. L . ' ; 060,750.78 

a cauziono ,; 
dirervizio, , 12,000.— 

a custodia ,,':i 17,474.76 

Tassa e spesa;:d'amminist. ,, 

2,083,218.00 
10,693.00 

. 6,425.58: 
46,488.12 

7,200.00 

2,880,380.51 

CAtÈmoscoPio 

Oggi 7, s. Ambrogio. 
Effemeride s to r i»» 

Condanna e carcere perpetuo 
7 dicembre i583, — Orlando Bu-

riganà di S. Fior venne, in tiueato 
giorno, condannato ad carcerem 'per-
petuum in.loco sibi assignando, Q ciò 
per eresia. Siccome le carceri erano 
per rìdere cosi è a ritenersi che — 
fracto carcere — se ne aia scappato. 
(Regesti citnti dal l^attistella in volu­
me U .S. Uf/ìeio e le riforme reìì-
ffiose in Friuli). 

680,225.53 
27,118.69 

Totale ffmeral'i ,, 3,5&7,0H0.73 

Capitalo LC 134, ( Ì4Q:-~ ^ 
Fondo di ri-

mtm' „ 45,858.97 
Foadoòaoil-

lazr vai. „ 947.72 
..___ L. 181,466.69 

P A S S I V I T À 
Depositanti a rispàrmio e in • ; •-̂  
conto corrente liberi e vin­
colati __^__^._ ; L. 3,397,936.05 

Conti correnti foon Banche 
0 corrispondenti ,, 189,464.04 

Debitori e creditori diversi ,, 51,855.r— 
Contip dividendi ,, 760.10 
Fondo previSériaa impiegati ,, 7,971.90 

•}Tolah della passività h. 3,829,433:08 
- Valori di terzi in deposit» 
n garanzia 
opétaz. L. 650,750.78 

acatìzioue ,, 13,000.— 
:a oiistodia .y, , 17,474.75 

Utili lordi depurati dagl'in-
teresBÌ passivi a tutt'óggi 
0 risconto eseroiz. preced. ,, 

680,225.53 

77,971.52 

Tolale generale L. 3,587,630.73 
'.'• Il'Presìdeniè ' Il Direttore 
F. aKÀiixxinrszx o. MIOTTI 

:/ ' // Sindaco " • Il Cassiere 
Mous. eav. P i e t r o DsU'Oate. O. Po l i t i 

,; La Banca è aperta tutti i giorni non t'e-
Btivi dalle 01*6 9 alle 15, è fa le sógiienti 

•uppraiioni ; 
. itìcevtì dopoaitì; ' 
in Conto Corrente con oltèques al 3 1[3 0[0 
a liisparmio libero, aotira lib^'iti 

n-itniutitivi e al portatore ,, 3 1(2 0(y 
a Ficcoh Risparm. {Ubi: gratis) ,, 4 U[o 
it Hispurmio Vineolato a scadenza risaaj da 
6 a"24 mesi, al tuaso.da eonreiiirai. .-.>Ì;, 
, A.oc<-tiÌ& prestiti à soci e 7Ìon''snH, 'con 
due firme, al turno dui 5 l l3 al 6 0[0, a 
seconda delle Bcadenzu. 
• Anticipa somme oau polizza o in Conto 
oorreiitL' -"vèrso dó^oBitó' di'- vilàri ' bene ac-
Ct'tti alla Banca. 

Apre Conti Correnti anche con ganuizia 
cambiaria. 

Iimissa Cambiai', Cedole, Valori pt'i- conto 
dei soci 0 non soci. 

Biceve a semplice cìtstodia Valori e Carte 
pubbliche. >.; • • 

Fa, pagamenti su quìilunque piazza ban-
ealiilii'dpl Regno per conto terzi. 

Leìizióni-dQlli^ Banca, del valore di. Lire 
2Q.BQi oltre la ta^sa da pagarsi iìitégral-
montd all'atto della emiasione, sono notnì-
nativèV: e «"n poasouopsspré cadute senza 
il consenso del Consiglio d'Amministrazione, 
a]i quale è rjsf^rvata la ammisaion^ dì jiiiovì 
snoj. r^ AU| latita'zionrèàttbliojie^verranno: 
tusae~ le fucilit'.y.inni compatibili con il oa,-
Tattf̂ rf*. •!• lì' [Mtitiito. 

GiùsEPPH''GlusTii'\(Ìir6ttor6 pVopfiot-
àióvANNi OuvA, gerente responsibile. 

, Stamane alle ore ,9 cessala di vi­
vere'' - ' ' ' ' • ;"•> ''• -"-, 

DOMENICO GALANDA 
d'anni 75 

; 1 Agli Emidio, Giovanni ed Emma, 
ne danno addolorati il triste annuncio 
ai parenti ad amici, 
:.! Udlao, 7 novemlirp 1006, 

r funerali .seguiranno domani sa­
bato 8 corr. alle ore 2'pOm'.'pàrfohdo 
dalla casa in Via A-L Moro n. SS. 

Serve la presente quale partecipa­
zione personale. 

CHIC PARiSIEN - UDINE 

Domani e Donfienica 
GRANDE ESPOSIZIONE 

u ì 
Promlata Offelisria a Bottigllaria 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
meco assortimento di confetture 

Grande deposito Liquori e Vini di lusso 
Bomboniere porcBllana e ceramica : 

Sacchet t i rasa - Cartonaggi 

Servizi speciali per Nozze - Battesimi - Soirés anche 
in Provincia a prezzi modicissimi. 

il perfetto ricostituente, la saluta dalle donne, il rimedio delle .ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. fiO per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis., — Trovasi in 
tutte fe buone Painacie. 

UDINE; - P i a z z a S . G i a c o m o - U D I N E 

CHINCAGL ERIE - MERCERIE - MODE 

CRAVATTE - CAMICIE - COLLI 

— " — PROFUMERIE 

SPECIALITÀ ARTICOLI DI RICAMO 

MAGLIERIE 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

Banca Cooperativa UHinese 
•"-• ' ••" "^" Ì : ' ^ - " ••'"• • ' ^ ' ' S O C I E T X ' ; M O N Ì M A ' ; ' ' , : , " : ; , . , , ' , , • . . .. ...,^ 

Capitala Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1903 Lire 371,747.44 
(Cesa propr ia - VIA CAVOUR, H. 84) ; 

Operazioni della Banca con soci e non soci : 
Emette ' azioni a L.' 39!00 cadauna. 

Sconta Cambiali; fi j ;,.:i. '. ^ •. .- . ^ . . . 5 li2 - 60io ,),„ , ^ , 
Accorda eovvenzlonl,sopra valori , pubbl lór! . ' , ' ] • i['„.L^3ì?kt,.^' 
•• «d Iniluslriall:,*.»;' U'-i"''. * ; ' '^ . . ' . * S 112'0[o^ ' •)'Provvigione' 

Apre Conti cor ren t i verso garanzia reale. -,^'Fa 11 servizio di C è s s a per 
, conto .t^rzi.. • ,.^'''.•'';'"'•::*" 

Emette,.gratuitamenté,,Assegnl del B a n c o di Niapoll.^ 
Riceve s o m m a 

ini conto-C!^rre»lte;con,oheques^. '. „.•' i . ;ir' al,31i2fO[o' 1 hattoìvdà riìs.̂ ' 
in deposi tò a r i sparmia al Po r t a to re . . . al 3 li30]o ! chazzamobil. 
in, deposito a piccolo r i sparmio . . . . al 40;o ) (libretti grat.) 
in Conto : v incoìalo ; a a c a d e n z a fissa ed in Buoni di C a s s a fi'utUf e r i , 

interessi da convenirsi. ''^'. ; ' 
GÌ' interessi decorrono col giorno, non festivo, saguenta al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperativo accorda lassi di'-favore.•' ' 

Ai Soci clw fecero operazioni di Sconto o prestito verrà ripartito il 10,0[0 
degU uliU netti in proporzione degU interessi da essi pagati. 

Offellerla - Confetteria - Bottiglieria 

F. GIULIANI e F.° 
Specialità Biscottini — Finissimo assortimento dolci in genere;. 

— Cioccolata Svizzera:al latte—-.Confettura, Fòndants -iy FruttaJ 
candite, Mostarde, acc, — Ricco aasortimento Bomhoniare, Ser­
vizi apeciaU per nozze, batlesirai, soirée, rinfreschi, ecc. anche 
in provincia a prezzi da non t e m e r e c o n c o r r e n z a . 

<è^mm&éi»fmM^o^ m^^MS3M. 



IL PAE.E 

A. Berliii e C. 
.!i|.hifly|iilisi ?jBBy.on0.jgBliiiyaiflntB per II "PABSE.. wmm Umwìmimkm M m m k IriWIiifl. via PFBMtnpaW 8. 

J ^ ^ OBATIS ^ ^ ^ 
m LUCIDO SENEGAL W 
B Chroo iu P o l i n b M 

^ ^ k ^ Corso Bom. 40 .JIM 

la m l É i pdsttrict di .§|!tciilità t^iiidlsU i di plìstnsrii i^ittii» 

con fe r i t o , a l l e 

UMERIE 
n e l l a 

GALLERIA DEL LAVORO 
la più importante © la più significativa delle Mostre 

A l l ' K M S K M t l ^ l o n e «11 JVIl laxio l é o o 

WfmWBIffilHHMIIIIIM^^ 

Lioeedei NORD e SUD AillliiftlCA 
SERVIZIO BAPIWO POSTAIiE SEVVinANAl .» 

Rappresentanza sociale 
dcDo 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Souietfl riunito Florio o RubaUiiio) 

Capitali! sociiile L 00,000,000 
Emesso e versato L. 64,000.000 

- < ^ l a -A.q .T j . i l©ja , 1>T, ©-3= 

"La Veloce,, 
SociotA di Nftvigrtxioiie Italiana a VEijHiro 

Capitale emesso e versato L, 11,000,000 
U d i n e - - V i a E S T e f e t t i a r a . 3 i T . ± e 

Prossime partenza da GENOVA per N E W - Y O B K (da Udine 8 giorni prima) 

-.w 3.S / 5 Dicembre 

" f -28 » 
B% 

della 

h 
La Veloce 

Liguria » Nav. Gcn. Ital 

Por MOHTEVIDEO R U E N O S - A Y E E S (da Udine S giorni prima) 

8 Dicembre S a n a l o della Nav. Gcn. Ital. 

13 » Argent ina » La Veloce 

20 » Umbria » Nav. Gen. Ital. 

Partenza da Genova per Bio-Janeiro e Santos (Brasile) 
118 Dicembre 1906 partirà il vapore della N. G. I. SAMNIO (Nuovo doppia elica) 

l'artenza postalo da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
i." dicembre 1906 • col vapore della Yeloce Centro America 

l j iu«a, ,da fieno.va p o r H o m b a y e l lnuB-I lont ; t u t t i i IUOHI 
lanaa da Veneà» Ber Alesamclria ossa 16 giorni. Da TTBISE nn giorno prima. 

„ . . '^"a viaggio diretto fra lìrindisi e Alosaandria nell'andata. 
„ ^•JS:„7l Comcidoiize con il Mar Hoaao, Bombay e .Hong-Kong con partemo da Oomwa. 

h PBBSENTE ANNULLA IL l'REOEDENTE (Solvo variazioni). u f i 
T r a t t a i m e n t o i n s u p e p a b i l e • I I B u m i n a z i o n e e l e t t r i c a 

S i a o c e t t u n o p a H e a B i a r i e m e f a i p e r q u a i n u q n e porto dell'Adriiitico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutte le 
linee esercitate dalla Società ne) Mar Rosso, India China ed estremo Oriente e por lo Americhe del Nord, 

TELEFONO M;'2>a4' e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 2 - 7 8 
Poe ;(;qmspqn^eu.^a. C a s e l l a p o s t a l a s a . Per.telegrammi: Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per ratormazioni ed imbarchi pusseggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società in UDINE il s i g n o i * 

FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
, ...Tpelefono , s enza m i s o p r a al e r a n d l eapressl di n u o v a c o s t r u z i o n e . 

'" INSUPERABILE 

lÀIHIDO BAHFI 
•'•• (Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
^'\ ' Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Con.serva la biancheria, È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

lAMIDQ in PACCHI r^V.^i 
* ' (Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi in commercio 
]Pco(riatù del l -AniIIKIl lA •VAI.I.tiVA - I l i l n u » 

Anonima capitale l,iì00,O00 voiaato. 

Sapone Banfi 
T R I O N F A • S ' I M P O N E 

Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rende la pelle IVosea, bianca, morbida. ~ 
li'a sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a ranno di usarlo .sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 2 0 

/ nipiiioi iMccoinniulaiio SWOXSi ICilM'I MIGItlCM'CO 
allM.«idu Miivicu, u l .Siililiiuato corroAiiw. a l 
Ca t rn iun , a l i » Kolfu, u i r A « i d a fnnicu, ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milanò~̂  Fornitrice Case Reali 

Avvisi in IV pagina a prezzi milissimi 

«AGNETISMIO 
>3̂  AvwlNo intapesctanto 'Ti 

Da qiinUinqno oittà ohi desidera oonaiiltate la veggente ANNA D'AMICO, 
fa d'uopo oho sorìvn le donando au oul davesi interrogare, o il nomo o le ini-
Kiali della persona interessata. Nel riscontro olio rioovoril oon Uitta. aoUeoitu-
dino e segrotosza gli terrà trasoritto il responso dslla Sonnambula il quale 
oompronderà tutto lo spiegazioni tiohìeate od altre oho poa,iono tormar.! og­
getto della curiositil e dell'lnteroasamento di tutto quanto aarJ posaiMlo di 
potersi oouoscora. Per ricovero il consulto dovosi spedire per l'Italia L.5.1D o 
BO por l'estero L. 6 dontro lettera raccomandala o in cart.-vaglia e dirigersi al 

Prof, Piatpo O'Amioo - Tia Solferiiu - ÌWMk (Italia) 

La Branda aeaparta dal aaealn 

IPERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sangue e dei nervi 

• Il metodo del pro£ Brown S^uard di Parigi, rea!ii«atò complotamonte 
senza iniezione, rinvigorisce e prolunga la vita, dà la forza e salai n. — 
Unico rimedio per prevenire e curaro l'apoplessia. 

Stabili. Chimico Dott. MALESCHl - Firenze 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

SUCCESSO MONDIALE T J F F E T T O MERAVIGLIOSO 

Vendesi in tutt'^ le Farmacie del mondo. 
U Iperbiotiim è preparata secondo la farmacopea uCIc. ilol Kegno. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 

MARCO BiRDUSGO-UDINE 
MÌIRCA.TOVSC0IIIO 

V I A PEKrKTiDBA 
VIA CAVOUB 

SP eClALITA 
in scatole carta da lotterà o cartoncini faDtoaia.pape/ierA, notes 
in polle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Àlbams per cartolino in t i . t ta te la tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela od in car ta . 
.\lbum8 per poo^sie, di ((ualsiasì prezzo e formato. 
Lavori tipogratlai o pubblicazioni d'ogni genere economiche 

» di lusso. 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI di BOSSO ad «so BOSSO snodati od in osta 

H>il 

0 0 0 0 0 0 0 0 9 0 0 0 0 0 0 2 ) 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
O SIONOKEl'l I csuolH (li un coloro b i o n d o d o r a t o 8oao i più belli peretta quo- V 

fito ridona al vlao il fasciao dotta Ì]cnez8at ad n queato scopo riapondo aplendidimenta Q^ 
la mopovlglioaa tru 

^CaUA D'ORO g 
Q preiitrala dalla Prem. Pnifum. ANTOHIO LOHISEQA ~ S. Bilvatorc, 49IÌ5, VsnezU 

Q poicliii con quella specialltiL 91 <l& ai upelU II pili bollo e naturale coloro BIONDO OltO Ql 

O di moda é% 

- ^ VÌQOQ poi apflcialm*at« raiìcomandata a riuella Signoro i (li cui capelli biondi tendano JF 
Qf ad oicurate meatro coll'uso della suddolta •pecialili ei avrH il modo di consorrarll l y l 

O BOiapre più iimpatico a boi coloro b i o n d o o r o * , À 
K anche da preferirsi allo altro tutto a» Nazionali elio Ellero, poiché la pio mnooua, la JJ"" 

O pili "̂ i sicuro ollotlo 0 la pia a buon nierealo, non coatundo che aole L. 2.B0 alla liotli- C i 
<n glia alGgantemeate confezionata 0 con relativa iatruzlono. j Q 
M E f f a t t o a ioupI«« i i ino - M a s s i m o l iHon m s p o a l a ^ 
^ in U d i n s preuo il giornale «Il Paese» ed il pariucc. A Gcrvaiuttl in MorcatoToocliio..£| 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQO 

(Cach • F a s x l l e - Dalce a Artificiale) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nei propri tSagazzinl espressamente fabbricati 

• Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI. I RECAPITO 

Via Superiore N.2Q -Teli itone N. 183 | Via della Posta N. 44-Telefono N. 62 

Ho provveduto con acquisti all'cslero importanti quanlitii legna 
por ogni eventuale rie Mesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
ili cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con-
correnza, tanto por iegna di stulo come per legna da focolaio. 

I M r SEMVIZIO GRATIS A DOMICILIO " M I 
Lo <\ Ammissioni si eseguiscono in giornata 

La récifime è la vita dei cominercio 
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